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La cultura al tempo
dei tagli ai comuni
L’esperienza budriese: qualità, associazionismo, forte coordinamento

Mai come quest’anno ab-
biamo scelto di limitare 
le spese del Comune 

per le iniziative culturali a Budrio. 
Lo abbiamo fatto perché abbia-
mo subìto tagli pesantissimi dal 
governo e abbiamo dovuto fare 
delle rinunce per sostenere gli 
interventi sociali ed educativi, 
che sono la nostra priorità. Ab-
biamo limitato le spese e abbia-
mo dovuto rinunciare a interes-
santi iniziative che ci sono state 
proposte e che avevamo inizial-
mente programmato. Tuttavia il 
numero complessivo di appun-
tamenti non è diminuito, come 
molti cittadini hanno potuto ve-
dere. Questo è stato possibile 
grazie alla collaborazione e alla 
sinergia con le associazioni, con 
gli appassionati e gli artisti che si 

sono messi a disposizione. Ma 
questo da solo non basterebbe: 
è stato importante coordinare la 
vasta attività culturale, evitando 
sovrapposizioni e suggerendo 
le giuste modalità di utilizzo de-
gli spazi a disposizione. Que-
sta attività di coordinamento è 
già oggi compito del Comune e 
lo sarà sempre di più, con idee 
e soluzioni nuove e alternative. 
Abbiamo imparato che, con più 
fantasia e mettendo insieme le 

nostre forze con quelle del vo-
lontariato, si può riuscire a man-
tenere lo stesso numero di inizia-
tive con grande soddisfazione di 
tutti. Come nell’ultima edizione 
di Primaveranda appena con-
clusa con successo nonostante 
un meteo poco favorevole: va 
sottolineato prima di tutto l’impe-
gno della Proloco di Budrio, dei 
Commercianti budriesi e degli In-
dustriali di Cento (con la sempre 
entusiasmante Primaveranda 
Motori), oltre che quello di Fuo-
rivista-Caracult con l’omaggio ad 
Alida Valli.
L’utilizzo, insieme alla Fondazio-
ne Cocchi, degli spazi delle Torri 
dell’acqua è un altro esempio si-
gnificativo di questa sinergia tra 
associazioni, amministrazione 
e artisti. La rassegna di musi-
ca classica, la grande lirica con 
Aldo Salvagno, la corale Belli-
ni e La Traviata al Consorziale, 
il jazz con straordinari musicisti 
americani, gli eventi del Circolo 
Amici delle Arti, il percorso cultu-
rale degli Amici del Consorziale 
e i progetti della Consulta delle 
donne. E poi ancora: le iniziative 
di “Senza Confini”, il cineforum 
della Consulta delle associazio-

ni, la danza di A/M Project - Stu-
dio del Movimento, le performan-
ce e le mostre di molti artisti, la 
generosità e la simpatia della 
Compagnia del Veterinario con 
la commedia dialettale, i corsi e 
le serate di danze popolari con 
NotTe Folk, il contributo musi-
cale dei ragazzi e dei maestri di 
Diapason.
Inoltre l’amministrazione conti-
nua a sostenere le attività di  tu-
tela e valorizzazione del dialetto 
nelle scuole del territorio; attività 
che poi dà luogo a manifestazio-
ni pubbliche divertenti e senza 
costi. Sono tutti esempi di come 
si possa fare cultura senza rin-
correre i modelli televisivi, realiz-
zando serate di grande qualità e 
coinvolgendo un pubblico ampio 
e con interessi diversi. In conclu-
sione, promuovono una fitta rete 
di proposte grazie alla sussidia-
rietà positiva tra amministrazio-
ne e associazionismo culturale. 
Questa è la nostra forza e lo sarà 
anche in futuro. n

Giulio Pierini
Assessore al bilancio
e alla cultura
Comune di Budrio

Progetto
I.S.E.A.

Il Progetto i.E.S.a. è pro-
mosso dal Dipartimento di 
Salute Mentale e Dipenden-
ze Patologiche dell’ Azienda 
USL di Bologna. L’acronimo 
significa Inserimento Etero-
familiare Supportato di Adulti: 
si tratta dell’inserimento tem-
poraneo di una persona che 
soffre o che ha sofferto di di-
sturbi psichici, presso una fa-
miglia di volontari disposta ad 
accoglierla e può essere pro-
posto per continuare il percor-
so riabilitativo della persona 
verso l’autonomia o quando il 
nucleo familiare è assente o 
temporaneamente in difficol-
tà. Requisito fondamentale 
per chi desidera candidarsi 
è avere uno spazio (una ca-
mera a disposizione da de-
stinare all’ospite, od anche 
solo un posto letto per gli affi-
damenti a tempo parziale del 
fine-settimana) e disponibilità 
di tempo da dedicare ad atti-

vità da svolgere insieme. La 
famiglia viene appositamente 
selezionata e formata, è co-
stantemente supportata dagli 
operatori dell’Equipe I.E.S.A. 
e può contare su un rimborso 
spese e su una copertura as-
sicurativa. L’ospitalità è rego-
lamentata da un contratto tra 
l’Ausl di Bologna, l’utente e la 
famigliaospitante.
Esperienze di inserimento 
eterofamiliare sono presen-
ti da molti anni, con risultati 
positivi, sia a livello interna-
zionale (Stati Uniti, Canada, 
Giappone, Francia, Germa-
nia, Inghilterra, Belgio) che 
nazionale (Torino, Lucca, 
Treviso, etc.).
Le ricerche dimostrano che 
l’inserimento eterofamilia-
re supportato consente un 
miglioramento della qualità 
della vita, un recupero psico-
logico e un aumento dell’au-
tonomia dell’ospite. n
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sostenere
le persone nel 
luogo di vita 
e nell’ambito 
familiare

Il 7 Aprile 2010 il Consiglio 
Comunale di Budrio ha 
approvato all’unanimità il 

“Regolamento Distrettuale dei 
Servizi Domiciliari” che sarà 
applicato a tutti i comuni del 
Distretto, uniformando il servi-
zio. Due sono i punti di questo 
regolamento che meritano at-
tenzione, in quanto ne costitu-
iscono gli elementi innovativi: 
il primo è quello di garantire 
l’equità di accesso attraverso 
l’omogeniezzazione dei ser-
vizi di assistenza domiciliare 
negli aspetti gestionali e nei 
regolamenti organizzativi an-
che con l’ausilio di strumenti 
informatici, il secondo è quel-
lo di garantire la continuità 
assistenziale nell’ambito del-
la definizione dei percorsi in-
tegrati di dimissioni protette, 
che vedono interagire i servizi 
dell’ausl con quelli territoria-
li sociosanitari, coinvolgendo 
anche i medici di famiglia.
Le dimissioni protette preve-
dono infatti la possibilità, a 
seguito di un ricovero ospe-
daliero, di attivare un percor-
so gratuito, della durata di 30 
giorni, in cui si coordinino l’as-
sistente sociale ospedaliera 
e quella comunale, per orga-
nizzare il rientro del paziente 
tenendo conto del contesto in 
cui vive. Attraverso questo re-
golamento viene dato un sup-
porto concreto alle famiglie 

e alle persone nella delicata 
fase delle dimissioni ospeda-
liere.
Nel nostro comune attual-
mente sono circa 70 i casi as-
sistiti a domicilio, a cui si ag-
giungono le persone in carico 
con servizi più leggeri come la 
consegna del pasto a domici-
lio o i trasporti sociali.
La definizione di questo re-
golamento è l’applicazione 
e l’espressione di un nuovo 
modello di Welfare di comu-
nità, basato su una forte inte-
grazione fra le diverse forme 
di assistenza sanitaria, ma 
soprattutto basato su un’inte-
grazione tra l’assistenza sani-
taria e sociale, così come vie-
ne definito dal Piano Sociale e 
Sanitario 2008-2010 e ripreso 
nel Piano per la Salute ed il 
Benessere Sociale 2009-2011 
del Distretto Pianura Est, in 
accordo e coerenza con le 
politiche sociali che questa 
Amministrazione Comunale 
ha sempre portato avanti.
Come Amministrazione Co-
munale infatti vogliamo - sia 
pur con i sempre maggiori 
tagli del governo nazionale - 
tutelare la nostra comunità e, 
per quanto possibile, contri-
buire a metterla al riparo da-
gli effetti devastanti delle crisi, 
sia quelle economiche, come 
quella che stiamo vivendo, ma 
anche quelle familiari o perso-
nali. Anziani e deboli devono 
avere garantita la propria au-
tonomia e la possibilità di es-
sere accuditi in famiglia. n

Gioconda Carluccio
ed Anna Dal Cero
Consigliere
Gruppo PD-Verdi-PDCI-PS

Il fatto che Budrio si pre-
senti alle giovani ge-
nerazioni come il luogo 

ideale in cui è possibile 
esprimersi senza suscitare 
le reazioni di una opposi-
zione che delegittimi il di-
ritto della maggioranza a 
rappresentare le Istituzioni, 
potrebbe costituire un ulte-
riore motivo di riflessione 
sulla gravità di quanto sta-
va avvenendo contempo-
raneamente alla celebra-
zione in Piazza Filopanti in 
tante altre piazze d’Italia.
Noi infatti riteniamo che i 
gravissimi episodi di intol-
leranza registrati ancora 
una volta a Roma, Milano, 
Firenze e tante altre città 
grandi e piccole ove si è ce-
lebrata la ricorrenza annua-
le, puntualmente riportati 
dagli organi di informazio-
ne, vadano condannati non 
tanto per l’offesa arrecata 
ai rappresentanti delle Isti-
tuzioni quanto per la pro-
fanazione dei valori sacri 
e irrinunciabili della libertà 
della democrazia dei quali 
le Istituzioni sono l’espres-
sione per la cui riafferma-
zione, dopo vent’anni di dit-
tatura fascista tanti italiani, 
con e senza stellette, sen-
za distinzione di età, sesso, 
condizione sociale, misero 
in gioco con la loro vita.

E’ infatti veramente deso-
lante che per comprendere 
la logica degli attuali inam-
missibili eccessi, a distan-
za di sessantacinque anni 
dalla conclusione della se-
conda guerra mondiale, si 
debba per l’ennesima volta 
risalire alle ideologie del ri-
fiuto di quel pluralismo po-
litico, economico e sociale 
garantito dalla Costituzione 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza che consente a 
chiunque, se non colpito da 
provvedimenti giudiziari de-
finitivi, di rivestire tutti i ruoli 
Istituzionali, Presidenza del 
Consiglio compresa, richia-
mare alla memoria le ra-
gioni della divisione e non 
quelle dell’unità degli italia-
ni ripercorrendo a ritroso il 
percorso di quella intolle-
ranza politica che anche 
dopo il 25 aprile ’45, conti-
nua ad autorizzare ideolo-
gicamente “le teste calde” 
alla eliminazione dell’av-
versario politico con o sen-
za un giusto processo.
Bene pertanto fanno i gio-
vani a interessarsi alla sto-
ria , attenti a non saltarne le 
pagine più scomode, senza 
distinzione dei ruoli dei par-
titi in maggioranza e oppo-
sizione, in quanto proprio in 
quelle pagine si annidano 
le conoscenze necessarie 
alla crescita di uomini li-
beri e autentici operatori di 
pace. n

Guido Carbone
Consigliere
Gruppo del
Popolo Della Libertà

La celebrazione 
del 25 Aprile
a Budrio
e nelle piazze 
d’Italia
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ICI: Imposta Comunale
sugli Immobili
Informazioni, esenzioni e scadenze per l’anno 2010

Il D.Legge n. 93 del 27 mag-
gio 2008, convertito con 
modificazioni in Legge n. 

126 del 24/07/2008, ha stabi-
lito l’abolizione dell’ICI sugli 
immobili adibiti ad abitazione 
principale, estendendola an-
che ai casi assimilati dal Re-
golamento Comunale vigente. 
Pertanto godono dell’esenzio-
ne:
l l’abitazione posseduta e uti-
lizzata dal soggetto passivo 
che vi risiede;
l l’immobile appartenente alle 
cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, adibito ad abitazione 
principale dai soci assegnatari;
l l’alloggio assegnato dagli 
istituti autonomi per le case 
popolari (ora Azienda Casa 
Emilia Romagna);
l l’immobile non assegnato a 
soggetto passivo, a seguito di 
provvedimento di separazione, 
cessazione o scioglimento del 
matrimonio, a condizione che 
non possegga nel medesimo 
comune altro immobile adibito 
ad abitazione principale;
l l’immobile di anziano e/o di-
sabile che acquisisce la resi-
denza presso struttura sanita-
ria purché non risulti locato;
l l’abitazione concessa in 
uso gratuito con regolare con-
tratto registrato dai genitori 

proprietari ai figli e viceversa 
che la occupano quale abi-
tazione principale: Non sono 
da considerare esenti le unità 
immobiliari locate a soggetti 
che le utilizzano come abita-
zione principale con contrat-
ti concordati di cui alla Leg-
ge 431/98, né gli immobili di 
residenti all’estero, ma sono 
soggetti all’aliquota deliberata 
dal Comune, come pure tutti 
gli altri immobili. E’ importan-
te sottolineare che, nel caso 
in cui l’abitazione diventi quel-
la principale nel corso dell’an-
no, l’esenzione decorre solo 
da quella data e per il periodo 
precedente l’abitazione è sog-
getta a ICI.
Continuano invece ad essere 
assoggettati all’ICI, quegli im-
mobili, che pur essendo abi-
tazioni principali sono censiti 
in categoria A1, A8 e A9, per 
i quali si riconosce la detra-
zione annuale complessiva di 
euro 129,114 e l’aliquota age-

volata del 5,1 per mille. Sono 
considerate esenti anche le 
pertinenze dell’abitazione prin-
cipale se sono state assimilate 
dal Regolamento Comunale. 
Pertanto l’esenzione opera per 
una sola pertinenza ricompre-
sa fra le categorie C6 (auto-
rimessa) C7 (posto auto) C2 
(depositi); nel caso di posses-
so ed utilizzo di più pertinenze 
si considera ai fini dell’esen-
zione quella con rendita ca-
tastale più bassa. Le restanti 
pertinenze scontano l’aliquota 
ordinaria del 6,6 per mille.
E’ importante sottolineare 
che la variazione di desti-
nazione d’uso avvenuta nel 
corso dell’anno 2010 com-
porta l’esenzione solo a de-
correre dalla data in cui si 
sono perfezionati gli atti (ac-
quisita residenza, registrato 
contratto) senza effetto retro-
attivo, mentre la presentazione 
dell’autocertificazione al proto-
collo del Comune può avveni-

re entro la data di versamento 
della seconda rata dell’anno 
relativo alla richiesta di esen-
zione/agevolazione. Per il pe-
riodo precedente resta appli-
cabile l’imposta.
Le aliquote sono le stesse 
dell’anno 2009 e sono con-
sultabili nel sito del Comu-
ne:
www.comune.budrio.bo.it
uffici comunali /
servizio tributi / ici.

Scadenze Versamenti
l 1° rata di acconto
o unica soluzione:
16 giugno 2010 
l 2° rata a saldo:
16 dicembre 2010

I bollettini non sono variati ri-
spetto al 2009 e saranno repe-
ribili presso l’ufficio Tributi, l’uf-
ficio Relazioni con il Pubblico 
(URP), gli uffici postali, la Te-
soreria Comunale presso Uni-
credit Banca. n

Proseguono i lavori di ri-
qualificazione dei Via-
li e dei Giardini urbani 

III° Stralcio attraverso la posa 
di aiuole per delimitare le al-
berature esistenti e di pavi-
mentazione in lastre di pietra 
con in mezzeria l’inserimento 
di cubetti in porfido intervallati 

riqualificazione dei Viali e dei Giardini urbani
III° stralcio

simmetricamente da formelle 
in ceramica realizzate in col-
laborazione con i ragazzi delle 
scuole di Budrio attraverso un 
progetto didattico.
Le opere in oggetto interes-
sano la Via Martiri Antifascisti 
dall’intersezione con Via Ver-
di fino ad arrivare alla Piazza 

Matteotti. In corrispondenza 
degli attraversamenti di Via 
Mentana e Via XX Settembre 
sono stati realizzati i passag-
gi pedonali rialzati in cubetti di 
granito bianco.
Altresì stiamo realizzando 
all’interno del giardino urbano 
sito in adiacenza alla Piazza 

Matteotti la nuova pavimenta-
zione in pietra fiora con l’inseri-
mento di nuovi corpi illuminan-
ti per rendere più fruibile agli 
utenti il parco in oggetto.
Si è proceduto alla demolizio-
ne del servizio igienico pubbli-
co, inserendolo nella ristruttu-
rata Baracchina. n
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Molti budriesi hanno no-
tato che da qualche 
tempo sono in costru-

zione alcune vasche accanto 
allo Stabilimento Pizzoli sulla 
Via Zenzalino. Abbiamo chie-
sto al Dottor Nicola Pizzo-
li, Amministratore Delegato 
della Pizzoli Spa, quale sarà 
l’utilizzo di queste nuove co-
struzioni.

Nel corso del 2009 abbiamo 
iniziato ad avere grossi proble-
mi con l’impianto di depurazio-
ne che è un servizio del pro-
cesso senza il quale la fabbrica 
si ferma. Il problema era di tale 
entità che occorreva una sosti-
tuzione totale di questo impian-
to e ci siamo trovati davanti a 
due strade: acquistare un im-
pianto di depurazione identico 
a quello da sostituire oppure di-
rottare la scelta su un impianto 
che non depurasse soltanto le 
acque ma processasse anche 
le masse reflue (bucce, pata-
te). C’era un oggettivo proble-

ma nell’impianto di depurazio-
ne, abbiamo deciso di investire 
in questa seconda soluzione, 
per altro molto più onerosa, di 
impianto di depurazione con la 
gestione delle biomasse. Que-
sto ci consentirà di “padroneg-
giare” questa tecnologia in pre-
visione della costruzione del 
nuovo stabilimento dove ci sarà 
un impianto simile ma tre volte 
più grande: per l’epoca avremo 
infatti capitalizzato due/tre anni 
di esperienza. Un’altra motiva-
zione è di carattere economi-
co: produrre energia elettrica 
per due/tre anni, tanto almeno 
è quello che prevediamo di re-
stare a Budrio paese, visto che 
per la sola costruzione del nuo-
vo stabilimento ci vorranno due 
anni. L’esperienza accumulata 

in questi tre anni nello stabili-
mento di Budrio ci permetterà 
di ottimizzare la progettazione 
dell’impianto di depurazione 
che verrà installato nel nuo-
vo stabilimento. Il problema 
del vecchio impianto di depu-
razione era un problema che 
andava risolto immediatamen-
te, senza quello infatti, la fab-
brica si sarebbe fermata. Le 
enormi vasche che si vedono 
in fase di realizzazione sono 
appunto le vasche circolari del 
nuovo impianto che, nelle no-
stre previsioni sarà operativo 
da dicembre di quest’anno. 
Un altro vantaggio che derive-
rà dalla costruzione del nuovo 
impianto è quello di eliminare il 
passaggio di quegli 800 auto-
treni all’anno che passano per 

la via Zenzalino e trasportano 
le masse, ossia bucce e patate 
inutilizzate, oltre anche all’odo-
re della depurazione. Questo 
nuovo impianto è veramente 
espressione di una tecnologia 
ecologica, perché produce da 
un nostro sottoprodotto, ener-
gia elettrica pari ad un terzo del 
nostro fabbisogno. n

Un nuovo depuratore
per la Pizzoli

L’Aedes albopictus è una zan-
zara originaria delle zone fo-
restali del Sud-Est asiatico. 

Si è ben adattata ai nostri ambienti 
urbani, deponendo in zone umide 
singole uova che riescono a supe-
rare anche inverni molto rigidi. Le 
uova vengono deposte nei conte-
nitori in grado di raccogliere acqua 
presenti all’esterno delle abitazio-
ni (come sottovasi e altri piccoli re-
cipienti) e nelle caditoie stradali. Il 
ciclo della larva varia, a seconda 
della temperatura, dai 5 ai 20 gior-
ni. L’adulto, facilmente distingui-
bile dagli altri tipi di zanzare, è di 
colore scuro con scaglie bianche 
e lucenti sul dorso del torace e del 
capo e sulle zampe. Sia i maschi 
che le femmine vivono in ambien-
ti umidi e ombreggiati. Compiono 

Campagna di lotta alla zanzara tigre
spostamenti brevi (qualche centi-
naio di metri) dal luogo di sviluppo 
larvale, volando a poca distanza 
dal suolo e si cibano di sostanze 
zuccherine. Le femmine, raggiun-
ta la maturità sessuale, dopo l’ac-
coppiamento compiono il pasto di 
sangue per la maturazione delle 
uova che verranno deposte pochi 
giorni dopo. Aggredisce durante 
le ore diurne, all’aperto e solita-
mente in ambienti ombreggiati. 
La femmina è dotata di elevata 
aggressività verso l’uomo ma può 
pungere anche altri mammiferi.
Per contenere il diffondersi di que-
sta zanzara, è necessario che 
ogni cittadino si attivi con queste 
semplici operazioni…
rimuovere i contenitori
Eliminare qualsiasi contenitore di 

acqua stagnante (che non viene 
utilizzata per più di 24 ore) dai luo-
ghi frequentati dall’uomo e dove la 
vegetazione + abbondante, come 
i giardini e gli orti (annaffiatoi, sec-
chi, bidoni, sottovasi ed altri reci-
pienti). Tutti recipienti che è bene 
svuotare dopo ogni uso o al mas-
simo una volta alla settimana.
disinfestare i tombini
Ogni tombino, ogni caditoia stra-
dale deve essere trattata con un 
prodotto larvicida ogni 30 giorni, 
per tutto il periodo della stagio-
ne favorevole allo sviluppo del-
le larve, da Maggio a Ottobre. 
Il Comune distribuisce gratuita-
mente alla cittadinanza confezioni 
di prodotto larvicida secondo un 
calendario prestabilito reperibi-
le sul sito internet del Comune. Il 

prodotto è già disponibile presso 
l’URP di via De Gotti, 1 negli orari 
di apertura al pubblico. Il prodotto 
è indicato per disinfestare i poz-
zetti delle aree cortilive e dei giar-
dini privati. E’ particolarmente atti-
vo contro le larve di zanzara e non 
è dannoso per l’uomo, gli animali 
e l’ambiente. Le modalità d’uso 
verranno consegnate congiunta-
mente al prodotto.
Per ulteriori informazioni:
Servizio Ambiente:
tel. 0516928212 - 338 
URP - Ufficio Relazioni con
il Pubblico tel. 051 6928210
www.comune.budrio.bo.it
Per segnalazioni e richieste
sopralluoghi:
Centro Agricoltura Ambiente:
Tel. 051873436. n
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La classe IIIaD e Daniele Monti, Ve-
ronica Ghisi e Valentina Mistretta 
sono stati i vincitori del concorso 

“Immagina che sballo” promosso dal set-
tore politiche giovanili della Provincia di 
Bologna.
Nell’ambito del progetto Che Piacere, re-
alizzato in collaborazione con l’ASL di Bu-
drio, i ragazzi hanno affrontato il proble-
ma delle dipendenze con l’aiuto di un pool 
di psicologi. Attraverso semplici colloqui, 
lezioni il più possibile aperte ed esempi 
pratici con materiale didattico fornito dagli 
esperti, gli alunni sono riusciti a produr-
re elaborati grafici e canzoni rap sul tema 
del consumo di sostanze stupefacenti e 
psicoattive.
Il fine non era soltanto la mera erudizio-
ne su un problema sociale, oggi piuttosto 
diffuso anche presso i giovanissimi, ma 
anche una riflessione condotta in prima 
persona e in modo attivo sui reali pericoli 
di uso e abuso. 
La classe IIIaD (Agostini Margherita, Al-
bertini Fabrizio, Asaro Antonella, Bellissi-
mo Giorgia, Borrelli Marta, Calcavecchia 
Federico, Catalani Sara, Checchi Eri-
ka, Changui Said, Cozzolino Chiara, Di 
Francesco Federica, Gobbato Piepaolo, 
Guardi Giorgia, Ianniello Tomas, Mazzan-
ti Giulia, Messere Luigi, Misto Tommaso, 
Poluzzi Silvia, Tassinari Matteo, Villani 
Greta), ha partecipato al concorso per la 
sezione produzioni musicali sotto la guida 
della Prof. Irene Mercone; Monti Daniele, 
Veronica Ghisi e Valentina Mistretta per 
la sezione produzioni artistiche, coordina-
ti dalla Prof. Giuseppina Clemente.
Nell’ambito della produzione grafica l’atti-

vità didattica è stata svolta per l’approfon-
dimento del linguaggio pubblicitario, sia 
nei rischi della sua persuasione spesso 
occulta, sia nelle sue potenzialità di mez-
zo di crescita volto alla formazione di una 
migliore consapevolezza all’interno del-
le classi... per pennellate indubbiamente 
personali.
Per la sezione musicale, i ragazzi della 
IIIaD hanno partecipano al concorso con 
un testo rap cantato su base musicale 
da loro eseguita. La canzone è stata in-

cisa su supporto digitale (cd) nel labora-
torio musicale della scuola media di Bu-
drio. La registrazione, effettuata dal vivo 
senza successive modifiche, documenta 
un’attività nata per coinvolgere gli alunni 
a pensare/realizzare un percorso sonoro 
intorno al tema delle sostanze stupefa-
centi. E’ un rap corale in cui tutti ragazzi 
cantano insieme per perseguire un obiet-
tivo comune: non lasciarsi trascinare dal 
vortice della dipendenza dalle sostanze 
stupefacenti. n

I vincitori del Concorso 
“Immagina che sballo”

Ciceroni ai musei di Budrio
drio fra l’entusisamo degli ascoltatori.
Nella Torre della Canapa una giovane Ci-
cerona si è seduta al telaio ed ha impa-
rato a fare la tela. Un’esperienza unica, 
che ha arricchito ragazzi e visitatori, si-
curamente da ripetere. Le visite in lingua 
italiana, araba, inglese e francese hanno 
consentito di aprire i musei e i luoghi di 
cultura di Budrio a tutti i cittadini del Mon-
do! n

Igiovani Ciceroni ‘poliglotti’ ai Musei, ai 
Torrioni e alle Torri dell’Acqua di Budrio 
hanno riscontrato un grandissimo suc-

cesso di pubblico. Centinaia i visitatori a 
gruppi e in solitaria, giovanissimi, famiglie 
e anziani, curiosi e esperti. Oltre dieci le 
pagine con le firme dei visitatori al Museo 
dei Burattini mentre al Museo dell’Ocari-
na i giovani Ciceroni hanno eseguito an-
che piccoli concerti con l’Ocarina di Bu-
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Giovedì 22 aprile 2010 è scompar-
sa la Professoressa Elsa Silvestri. 
Nata a Bologna il 21 aprile 1921, 

laureata in Scienze Matematiche presso 
l’Università della sua città, ha insegnato 
per 39 anni nelle scuole medie di Cesena, 
poi Bologna e Budrio. Ha saputo coniuga-
re la metodologia e le conoscenze scien-
tifiche ai forti interessi umanistici e didat-
tici. Nel 1961 viene nominata Ispettore 
Onorario della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici dell’Emilia Romagna, per i 
territori dei Comuni di Budrio, Castenaso, 
Molinella. Elsa Silvestri ha svolto per lun-
go tempo, con grande capacità scientifica 
e tenacia, un lavoro di ricerca archeologi-
ca sul campo, unitamente allo sviluppo di 
un progetto museologico complesso. 
In particolare i materiali rinvenuti in sca-
vi e ricognizioni sul territorio budriese e 
circostante sono stati organizzati, a cura 
della stessa Silvestri con l’ausilio di diver-
si operatori volontari e con l’impegno eco-
nomico e gestionale dell’Amministrazione 

comunale, nell’esposizione permanente 
del Museo Archeologico e Paleoambien-
tale di Budrio. Il Museo inaugurato nel 
1982 mantiene ancora oggi un allesti-
mento ed un apparato scientifico didat-
ticamente molto valido ed è visitato an-
nualmente da numerose scolaresche e 
da un pubblico che mostra grande ap-
prezzamento per i materiali esposti e per 
i dispositivi esplicativi presenti nelle varie 
sezioni. Elsa Silvestri ha anche valorizza-
to la raccolta di Cimeli Risorgimentali bu-
driesi provenienti in gran parte dalla Do-
nazione Cocchi. Molteplici sono state le 
sue pubblicazioni in ambito archeologico 

riguardanti la pianura bolognese e in par-
ticolare sullo studio della centuriazione di 
epoca romana nei territori di Castenaso 
e Budrio.

Per Lorella grossi, direttore dei Musei 
Civici di Budrio, la professoressa Silve-
stri è stata una guida sapiente e una cara 
amica, mi ha sempre aiutato, sostenuto e 
stimolato nel mestiere complesso di con-
servatore e organizzatore della vita scien-
tifica e didattica del Museo, che lei aveva 
fondato. Il Museo Archeologico e Paleo-
ambientale di Budrio, che Elsa ha creato 
e curato con l’amore e la premura di una 
madre per i propri figli, ce la ricorderà per 
sempre.

Per il Sindaco Carlo Castelli: Elsa Silve-
stri aveva grande tenacia nel perseguire 
gli obiettivi per migliorare il Museo Arche-
ologico di Budrio, che sentiva come suo. 
Tutti i budriesi le sono certamente ricono-
scenti per averci restituito la testimonian-
za di un importante periodo della nostra 
storia antica; nel 2003 come riconoscen-
za per questa importante attività il Comu-
ne di Budrio le ha conferito il Premio Città 
di Budrio. n

Ciao Orazio
Ricordo di un socio fondatore del Centro La Magnolia

Nel febbraio scorso ci ha improvvisa-
mente lasciati il caro Orazio Zucchini, 
nostro Socio fin dalla nascita del Cen-
tro. Molte volte componente del Comi-
tato di Gestione, Orazio lo ricordiamo, 
con rimpianto, per le sue doti di gene-
rosità, altruismo e disponibilità nel porsi 
sempre con entusiasmo al servizio de-
gli altri.
Ha svolto diversi ruoli nel Centro ma 
lo ricordiamo soprattutto per il lavoro 
svolto in cucina ed abbiamo sempre 
ammirato il suo amore per l’ordine e la 
pulizia.
Ex tassista, conosceva le strade di Bo-
logna a memoria e come collaboratore-
autista dell’AUSER si è reso disponibile 
ad accompagnare presso le varie strut-
ture sanitarie della città le persone in 
difficoltà. Orazio non era capace di dire 
mai no: spesso la sua generosità supe-
rava le sue possibilità.
Ma Orazio era così: burbero in appa-
renza, e un concentrato di bontà all’in-
terno.

Ci mancherà la sua allegria e la sua 
presenza.
Siamo vicini nel cordoglio ai suoi fami-
liari e a quanti (sono tanti) gli hanno vo-
luto bene. Addio Orazio, sarai sempre 
vivo tra noi. n

Comitato di Gestione
della Magnolia

La scomparsa
di elsa silvestri

Professoressa Elsa Silvestri

Fondatrice del museo Archeologico e Paleoambientale di Budrio

Orazio Zucchini
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Foto 1
BBand, la banda di Budrio

Foto 2
Sfilata della scuola Primaria
di Budrio 

Foto 3 
Coro verdianeum, torri dell’acqua

Foto 4
La danza alle torri: a/M Project

Foto 5 
25 aprile: Claudio galli, partigiano
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Foto 6
i mulini nella Storia, Sant’agata

Foto 7 
La presentazione in piazza
del torneo giovanile di Basket
“Primaveranda”

Foto 8
La rosa nell’arte, San domenico

Foto 9 
La mostra di Susan Williams,
Sala rosa

Foto 10
La traviata al teatro Consorziale

Foto di Paolo Boccaletti, renzo Bonoli, Paolo Cocchi, anna Magli, Chiara rubbini
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Si è conclusa mercoledì 14 aprile 
presso la Biblioteca Comunale di 
Budrio l’iniziativa dedicata ai libri 

per ragazzi “A colpi di libro”, che ha vi-
sto coinvolte 4 classi (VaB, VaC, VaD, e IVa 
di Mezzolara) della scuola elementare di 
Budrio, tutte impegnate a leggere per al-
cuni mesi 24 libri ciascuna, e a confron-
tarsi in uno “scontro” assolutamente non 
competitivo per verificarne la conoscen-
za e i contenuti. L’impegno dei bambini è 
stato eccezionale, e grande il numero de-
gli studenti che hanno letto più di un libro, 
grazie certamente all’idea della “gara”, 
ma anche alla qualità dei testi scelti da 
Elena Musti. La conduttrice e attrice du-
rante il primo incontro ha presentato i tito-
li, leggendo alcuni brani fra i più divertenti 
che hanno incuriosito e stimolato i ragazzi 

alla lettura. Tutti i libri utilizzati sono pre-
senti, addirittura in duplice copia, fra le 
raccolte della biblioteca, a disposizione di 
tutti quelli che vogliono confrontarsi con 
l’impegno dei ragazzi della nostra scuola 
primaria, a venire a prendere in prestito 
e a leggere, magari in estate, qualcuno 
dei libri della lista (l’invito è naturalmen-
te aperto anche ai genitori che vogliono 
sapere qualcosa in più sulla moderna 
letteratura per ragazzi). Nello stesso pe-
riodo dell’anno un altro progetto ha vi-
sto coinvolte due classi terze dell’Istituto 

Comprensivo, la IIIaA e la IIIaD, impegnate 
nella scoperta di romanzi e racconti am-
bientati nel Novecento, che ha dato il 
titolo all’iniziativa. Attraverso la lettura di 
storie di ragazzi e ragazze coinvolti nelle 
dolorose vicende del secolo appena tra-
scorso, le classi sono state chiamate a 
confrontarsi insieme agli insegnanti e ai 
conduttori dell’iniziativa - la Coop. Equi-
libri - e a tracciare “mappe del tempo”, 
cronologie, veri e propri atlanti dei luoghi 
coinvolti nelle tante vicende drammatiche 
che si sono susseguite nel corso del co-
siddetto “secolo breve”. In questo caso la 
lista dei libri è ancora più lunga: si trat-
ta di circa 50 titoli che comprendono un 
ampio spettro di storie e di problematiche, 
tutti accomunati dalla capacità di coinvol-
gere emotivamente i lettori in importanti 
riflessioni, come testimoniano le recen-
sioni che sono state redatte dai giovani 
studenti.
Anche tutti questi titoli sono a disposizio-
ne di chiunque voglia provare a ripercor-
rere le stesse emozioni dei giovani lettori 
delle medie, che ci hanno lasciato alcune 
bellissime recensioni disponibili anch’es-
se in biblioteca. n

A colpi di libro!

Trionfo per La Traviata al Consorziale
Corale Bellini protagonista

L’opera lirica al Consorziale è ormai 
un’abitudine per Primaveranda, po-
tremmo dire che ne rappresenta il “fiore 
all’occhiello”. Quest’anno il successo è 
stato trionfale: due rappresentazioni col 
tutto esaurito a Budrio, sabato 24 aprile 
e domenica 25, ed una replica a Forlì 
con oltre 600 spettatori, per un totale 
di oltre 1600 biglietti venduti. Si rappre-
sentava “La Traviata”, forse la più cele-
bre ed amata opera verdiana, con un 
cast di alto livello che vedeva il soprano 
di fama internazionale Fernanda Co-
sta diretta dal Maestro aldo Salvagno 
in una produzione curata direttamente 
dal nostro Teatro.
Ma nelle opere, in particolare in quel-
le di Verdi, gioca un ruolo importante il 
coro.

Anche quest’anno, come nel Don Gio-
vanni dell’anno scorso, la Corale “Bel-
lini” di Budrio ha avuto l’onore (e l’one-
re!) di sostenere questo compito. Un 
ritorno alle origini per la “Bellini”, nata 
nel 1911 ed attiva fino agli anni ‘50 so-
prattutto come coro operistico nelle 
rappresentazioni che venivano allestite 
al Teatro di Budrio, secondo una tradi-
zione che risale all’800.
Un’esperienza nuova per molti coristi, 
abituati a fare concerti nei quali si ri-
chiede la massima compostezza, che 
hanno però mostrato sulla scena inso-
spettate qualità attoriali.
Sicuramente è stato faticoso imparare 
a memoria le parti ed i movimenti sce-
nici, ma il risultato finale ci fa dire che 
sicuramente ne è valsa la pena! n

Per la Primaria di Budrio, una gara all’ultima pagina
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Sono giunti in visita istituzionale a 
Budrio, dal 29 aprile al 2 maggio, 
l’Assessore alla cultura Marille Mu-

solff ed il Conigliere comunale incaricato 
per i gemellaggi Claus Guttenthaler della 
città di Eichenau, gemellata con Budrio 
dal 1991. I due rappresentanti del Comu-
ne erano accompagnati da i signori Wind, 
dell’Associazione Amici di Italia di Eiche-
nau. 
Nel corso della visita gli ospiti hanno par-
tecipato ad un ricevimento nella sala del 
Consiglio comunale con saluto del Sinda-
co e rappresenza del Consiglio comunale 
e delle Associazioni di Budrio e alla cena 
“I cibi delle rose” a cura del Circolo del-
la Cà ed Metusco, oltre al Concerto del 
“Coro Verdianeum” alle Torri dell’Acqua.
La loro permanenza nel corso di Primave-
randa ha sicuramente dato loro la possi-
bilità di apprezzare la creatività e l’ospita-
lità della comunità budriese. n

eichenau in visita a Budrio

Festa del Parco “Il giardino abitato” di Bagnarola

Domenica 23 maggio si terrà la Fe-
sta del Parco Tematico di Bagna-
rola col seguente programma:

l ore 15.30
Visita al parco e all’esterno della Villa 
Malvezzi Campeggi, con ritrovo alle ore 
15.15 al Parco “Il Giardino Abitato”, Via 
XXV Aprile, Bagnarola di Budrio, raggiun-
gendo a piedi o in bicicletta, attraverso la 
pista ciclabile, l’entrata al parco della Villa 
dal viale a fianco della Chiesa; 
l ore 17.30
Presso l’Accademia dei Notturni in via 
Armiggia a Bagnarola “I nostri ragazzi e 
le nostre tradizioni: ocarina e dialetto - in-
trattenimento musical-dialettale”.
Con i giovani allievi della scuola di ocari-
na di Budrio e  i ragazzi della classe Va di 
Vedrana, che intervengono nella presen-
tazione del libro di Luigi Lepri
“BACAJÈR A BULAGGNA”
Edizioni Pendragon

Sarà presente l’autore.
Coordina Tiziano Casella
ingresso libero. 
l al termine aperitivo offerto dall’Asso-
ciazione Per il Parco Tematico di Bagna-
rola presso il parco pubblico “Il Giardino 
Abitato”. Saranno presenti il Sindaco Car-

lo Castelli e l’Assessore alla Cultura Giu-
lio Pierini. Si ringraziano sentitamente la 
famiglia Malvezzi Campeggi e l’Accade-
mia dei  Notturni per l’ospitalità.
Evento realizzato in collaborazione con 
l’Associazione Diapason Progetti Musica-
li - Scuola di ocarina, Budrio. n
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Il Gruppo Ocarinistico Budriese, di 
ritorno dalla tournèe in Corea del 
Sud, ha voluto regalarci, con la pen-

na di Fabio Galliani, un originale reso-
conto di questa esperienza che preve-
de, dopo il racconto ufficiale, anche 
una curiosa appendice molto diverten-
te.

I tre concerti del Gruppo Ocarinistico Bu-
driese (Emiliano Bernagozzi, Fulvio Car-
panelli, Claudio Cedroni, Fabio Galliani, 
Gianni Grossi, Marco Venturuzzo, Simo-
na Vincenzi) hanno riscosso un grande 
successo. Il suono forte ma al contempo 
elegante delle sette ocarine ha stregato il 
folto pubblico che ha assistito ai concerti 
di Seul, Jeon Ju e Dae Jon, pubblico che 
al termine delle esibizioni si è accalcato 
alla ricerca di autografi e dediche.
In totale ai concerti hanno assistito più di 
3000 spettatori paganti. Oltre ai concerti, 
il Gruppo è stato ospite di una trasmis-
sione televisiva molto popolare, “5 e 40”.
L’obiettivo degli organizzatori era quello 
di far conoscere al pubblico coreano, che 
conta centinaia di migliaia di appassionati 
suonatori di ocarina, la tradizione musica-
le del settimino di ocarine budriese.
L’auspicio degli organizzatori è che nei 
prossimi mesi nascano in Corea tanti 
nuovi settimini, cosa che da italiani deve 

renderci orgogliosi in quanto si tratta della 
valorizzazione internazionale di una tra-
dizione completamente nostra (emiliana), 
con le possibili ricadute turistiche che tut-
ti possono immaginare. Eccoci a questa 
splendida avventura musicale. L’ultimo 
concerto a Dae Jon (o qualcosa del gene-
re), ha visto un teatro pieno con oltre 700 
spettatori. Tutti, ma proprio tutti, suonatori 
di ocarina! Prima del concerto infatti si è 
svolto un Festival dedicato agli ensem-
ble di ocarina. Dopo che in mattinata gli 
organizzatori (i nostri amici e colleghi del 
gruppo Suono del Cielo Ensemble, consi-
derato il miglior ensemble coreano, prati-
camente un tentativo ben riuscito di clo-

nazione dei settimini budriesi) avevano 
selezionato i migliori candidati, ci siamo 
ritrovati al pomeriggio nell’insolita veste di 
giurati. Un’esperienza divertente ed inte-
ressante. Come vincitore in realtà abbia-
mo scelto un solista (le due categorie, so-
listi ed ensemble, concorrevano insieme), 
un ragazzino che ci ha presentato una 
Chiacchierina degna di Luca Quaglia.
Ma la cosa più bella era vedere e sentire 
questi ensemble proporre brani del no-
stro repertorio storico per sette ocarine. 
Pensare che in Corea ci sono centinaia 
di persone, molte delle quali musicisti di 
professione, che studiano, trascrivono e 
suonano i pezzi di Barattoni come budrie-

Risultato della Lotteria
dell’Ocarina

Diapason Progetti Musicali comunica 
che a seguito dell’estrazione dello scor-
so 2 maggio, i numeri vincenti risultano 
essere:

l 1° PREMIO - 1154
l 2° PREMIO - 1754
l 3° PREMIO - 1678
l 4° PREMIO - 2149
l 5° PREMIO - 1016
l 6° PREMIO - 2238

I premi si possono ritirare presso la Se-
greteria della Diapason in Via Marconi 
4, dalle ore 17.00 alle ore 19.30
dal lunedì al venerdì.
Info 051803661 n

I “Berliner” dell’ocarina
incantano seul
La tournèe, completamente finanziata dagli organizzatori corea-
ni, ha avuto un successo molto sopra le aspettative

Folla in attesa degli autografi
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se mi inorgoglisce e mi fa pensare che il 
mondo è veramente strano... Per loro il 
nostro gruppo, e Budrio in generale, è un 
mito, col quale per la prima volta sono po-
tuti venire in contatto dal vivo e di perso-
na. Molti spettatori hanno fatto centinaia 
di chilometri per venirci a sentire, per non 
parlare di quelli venuti appositamente in 
aereo dal Giappone.
Per fortuna non sono rimasti delusi: l’ag-
gettivo più frequente che si sentiva du-
rante il “dopo concerto” tradizionalmente 
dedicato agli autografi (ieri ne ho fatti più 
di cento, sui cd, sui programmi di sala ma 
anche sulle loro ocarine e sui cellulari!) 
ed alle foto di gruppo era “sconvolgente”, 
tutti erano concordi nel dire che questi 
nostri concerti hanno addirittura rappre-
sentato una svolta nell’idea stessa che gli 
appassionati coreani dell’ocarina hanno 
dello strumento e delle sue potenzialità. 
Insomma, un’esperienza unica ma spe-
riamo non irripetibile, in un paese così di-
verso dal nostro ma che, poco alla volta, 
abbiamo imparato ad amare.

altre curiosità sulla Corea:

1.  Nelle stanze di albergo non c’è MAI 
l’armadio. Neanche quel misero arma-
dietto largo 50 cm delle stanze giappone-
si!

2. Sulle colline ai lati dell’autostrada (cre-
do che avremo fatto migliaia di km in una 
settimana!), si vedono spesso delle cupo-
lette erbose. Le avevamo scambiate per 
grosse termitai, ma ci insospettiva il nu-
mero inusitato (“non sarà che allevano le 
termiti per mangiarsele?!”). Nulla di tutto 
ciò: si tratta di tombe, tombe non ascrivi-
bili ad alcuna religione ma ad un uso tra-
dizionale

3. Nei luoghi pubblici (es. autogrill, 
ospedali ecc) ci sono comodi distributo-
ri di acqua fresca (l’acqua di rubinetto è 
sconsigliata ai nostri delicati stomaci oc-
cidentali). La cosa interessante è che di 
fianco a questi distributori ce n’è sempre 
un altro che contiene tantissimi bicchieri 
di metallo, che dopo l’uso vengono auto-
maticamente sterilizzati e rimessi a dispo-
sizione. Un buon sistema per ridurre l’usa 
e getta dei bicchieri di carta!

4.  Ove non disponibili queste macchinet-
te sterilizzatrici, al posto dei bicchieri di 
carta (si vede che gli stanno proprio an-
tipatici!) ci sono delle buffe bustine di car-
ta, da riempire d’acqua. Di una scomodità 
rara!

5. Noble Ocarinas (ha organizzato e com-
pletamente finanziato la tournée): nata nel 
2003, ha ora una quindicina di dipendenti. 
Le donne fanno materialmente le ocarine, 
gli uomini le accordano e rifiniscono. La 
stessa divisione dei ruoli sostanzialmen-
te che c’è fra il nostro costruttore Fabio 
Menaglio e la sua compagna Saida, ma 
moltiplicato su scala (quasi) industriale. 

Il vero business della Noble sono però le 
ocarine (do3) in plastica da vendere nelle 
scuole (a pacchi da 500 al dì), prodotte 
sotto loro licenza a Seul. La sede della 
Noble è fuori città (Hong Seong, 100.000 
abitanti, 200 km a sud di Seoul), in una 
casa a due piani in collina, tutta in legno. I 
titolari (fratelli Lee) vorrebbero istituire un 
progetto di “amicizia culturale” tra il loro 
paese e Budrio. Credo che il loro sindaco, 
presente al nostro concerto, sia d’accor-
do. I due fratelli saranno a Budrio ai primi 
di agosto (di ritorno dal Festival dell’oca-
rina, che quest’anno si svolgerà vicino a 
Monaco di Baviera) per incontrare l’As-
sessore alla Cultura Giulio Pierini! n

Manifesti nella hall del Teatro
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Ritorna, il 29 e 30 maggio per la ter-
za volta, la Festa del Buon Vicina-
to. Quest’anno sarà ancora pro-

tagonista Piazza della Repubblica , per 
mantenere viva la coesione sociale del 
quartiere, in attesa di sviluppi urbanistici 
imminenti. Con l’entusiasmo, che nasce 
dal successo dello scorso anno, si pro-
pongono nuove iniziative sempre attra-
verso il veicolo della musica, del cibo, del 
gioco condiviso con i vicini del quartiere 
e con il dibattito di apertura su argomen-
ti di attualità. La Festa del Buon Vicinato 
come appuntamento annuale per arric-
chire il proprio impegno civile ed interagi-
re con gli altri.
Oriana Zuppiroli
Assessore alle Politiche Sociali

SaBato 29 Maggio

ore 17.00 - Via Carducci 8
l inaugurazione delle Festa 
intervengono:
oriana Zuppiroli
Assessore alle politiche sociali di Budrio
Piero giusti
Sindacato pensionati, illustra il progetto 
“Mai più soli”: iniziative rivolte alla sal-
vaguardia del benessere della popolazio-
ne anziana della nostra comunità
Laura Pozzoli
Cup 2000, presenta il progetto “E care”
antonio Mumolo
per l’Associazione avvocato di Strada
Onlus
Conclude: Carlo Castelli
Sindaco di Budrio
dalle ore 16.00
l Bancarelle di mostra-scambio
“Nonsoloarte” e organizzazioni no profit
in Piazza della Repubblica
ore 18.00
l Presentazione della mostra pittorica 
del collezionista Graziano Gamberini del 
Centro Sociale “La Magnolia”, che reste-
rà aperta per tutta la durata della Festa in 
Via Carducci 8
ore 18.30
l Asta benefica di abiti vintage: sfilano 
VIP e meno VIP, i fondi raccolti saranno 
devoluti al Tavolo della Sussidiarietà per 
il sostegno di nuclei familiari in difficoltà 
con il simpatico commento di Tiziano Ca-
sella e musica dal vivo

ore 19.30
l Esibizione del gruppo swing “glò glò 
glò e gli sciacqui col gas” di Castenaso 
in Piazza della Repubblica
ore 20.30
l Concerto del coro multietnico Mikroko-
smo in Piazza della Repubblica
ore 22.00
l Spettacolo della Pop Corn Band e a 
seguire Small Band, l’anima jazz della 
B Band di Budrio conclude la serata in 
Piazza della Repubblica
l Per tutto il pomeriggio sarà presente in 
piazza un’ambulanza dell’Esercito per la 
misurazione gratuita della pressione san-
guigna

doMEniCa 30 Maggio

l Ritornano le bancarelle…
ore 15.00
l Torneo di biliardino in piazza tra vicini di 
casa, organizzato dall’associazione “Pic-
colo Principe” e “Bar Cristal” di Budrio
dalle ore 18.00
l Proiezione in continuo del film orti si-

nergici, girato a Prunaro in occasione 
dell’inaugurazione, in collaborazione con 
Associazione ECO - Via Carducci 8
ore 18.30
l Spettacolo rock del gruppo budriese 
“Palco n°5” in Piazza della Repubblica
ore 19.30
l Premiazione dei vincitori del torneo di 
biliardino in Piazza della Repubblica
ore 20.00
l Ancora rock dal vivo con il gruppo bu-
driese “The Roxi”
ore 21.30
l L’intrattenimento musicale del rag. 
Cantelli e di Lele Zambrano concluderà 
la Festa in Piazza della Repubblica

l Per tutta la durata della festa sarà in 
funzione un punto di ristoro con crescen-
tine e affettato, piadine e patate fritte a 
cura dell’aViS - Budrio.
l Il negozio “i BUoni SaPori” proporrà 
degustazioni gratuite di prodotti tipici.
l Gli esercizi commerciali osserveranno 
un’apertura straordinaria. n

3a Festa del Buon Vicinato
sabato 29 e domenica 30 maggio in Piazza della repubblica
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L’Associazione Notte Folk, che si oc-
cupa della promozione e divulgazio-
ne della musica e danze delle tradi-

zioni popolari, ha avviato a fine febbraio 
una iniziativa rivolta ai giovani di Budrio e 
dintorni per fare conoscere e sperimenta-
re attivamente alcune delle danze più bal-
late nelle feste folk del nord Italia.
Era una idea presente fin dalla nasci-
ta dell’Associazione anche perché in al-
tre Regioni i giovani frequentano rego-
larmente questo ambiente, a differenza 
delle nostre zone dove viene assimilato 
al “liscio” e percepito per un target di età 
elevata. 
Notte Folk ha dimostrato che si tratta di un 
altro tipo di danze che oltretutto vengono 
vissute con una grande carica di energia 
e partecipazione nelle feste, come è suc-
cesso del resto durante il “Budrio Trad”, 
nell’ambito delle due precedenti edizioni 
di Primaveranda, in piazza Antonio da 
Budrio.
Al momento l’Associazione può contare 
su due ragazze di Budrio che sono pron-
te a trasmettere un po’ di conoscenze in 
materia, nonostante la giovanissima età, 

e si sono prestate ad insegnare ai loro co-
etanei nei due incontri tenutisi in sala “S” 
il 27 febbraio ed in Auditorium il 13 marzo.
E’ stato un grande successo, una trenti-
na di ragazzi fra i 15 e i 25 anni che per 
la prima volta si sono cimentati in quelle 
danze, con ottimi risultati.
La sera del 13 marzo si è inoltre svolto 
un concerto del gruppo “Le Piment trio” 
che ha suonato musiche francesi, bretoni, 
basche, occitane nell’Auditorium libero da 
sedie ma pieno di ballerini!
Andrea Barbieri, ideatore e presidente 
di Notte Folk ha dichiarato che è negli 
obiettivi dell’Associazione dare continu-
ità a questa esperienza; per il prossimo 
autunno sarà presentato un programma 
specifico rivolto agli “under 30” di cui, se 
possibile, ci sarà una anteprima nell’esta-
te 2010. n

notte Folk: la rivincita
delle danze popolari

L’accademia di Budrio presenta, il 
prossimo 30 maggio alle ore 20.30 
presso il Teatro Consorziale, il sag-

gio di fine anno della Scuola di danza 
e Benessere. Il saggio vede protagonisti 
tutti gli allievi dall’Accademia.
Fra le varie performance, l’interpretazio-
ne di una storia di Walt Disney “Il Re Le-
one” interamente coreografata e creata 
dagli insegnanti della scuola L’Accademia 
con protagonisti i piccoli della baby dance 
ed anche ballerini più adulti.
Ci saranno le esibizioni dei allievi di tut-
ti i corsi svolti durante l’anno 2009/2010, 

Il saggio dell’Accademia di Budrio

Riunione dei Soci
dell’Istituto Ramazzini

Giovedì 10 giugno, alle ore 16.00, 
presso il Centro Sociale La Magnolia 
avrà luogo una riunione dei Soci 
dell’Istituto Ramazzini. n

quindi anche tantissimo HIP HOP ed un 
particolare Tributo ad un grande della Mu-
sica Pop. L’Accademia devolverà il rica-
vato dell’evento, patrocinato dal Comune 
di Budrio al progetto “Obiettivo Karen nel 
cuore della Birmania”, che consiste nella 
realizzazione di una clinica in Birmania e 
nella formazione del personale per assi-
stenza sanitaria. n

Balli in Piazza Antonio da Budrio

Escursione in bici
nelle valli di Argenta

Domenica 9 maggio 60 budriesi, bambini 
della scuola primaria accompagnati dai 
genitori, hanno partecipato all’escursione 
in bici nelle valli di Argenta. Caricate le bici 
sui due camion messi a disposizione dal 
Comune sono saliti sul treno con desti-
nazione Consandolo. Assieme a bambini 
di Bologna, Castenaso e Molinella hanno 
esplorato il territorio delle valli di Argenta 
fino al centro sportivo di Marmorta, dove i 
volontari del centro sociale LA GIURA pre-
paravano il cibo per tutti. I bambini sono 
tornati, alle 17, alla stazione di Budrio 
stanchi ma carichi di esperienza. Un gra-
zie a tutti i partecipanti, alle associazioni, 
ai Comuni, alla FER ed ai volontari
che hanno reso possibile l’evento. n
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Il Comune di Budrio
per la pace

Venerdì 12 marzo, nel primo po-
meriggio, i burattini creati dalla 
Consulta delle Donne in col-

laborazione con gli ospiti del Centro 
Diurno S. Domenico, sono stati stivati 
nelle auto con destinazione gli Istituti 
Ortopedici Rizzoli di Bologna.
Li hanno accompagnati la Presiden-
te, Maddalena Pondrelli, ed alcune 
signore della Consulta, l’Assessore ai 
Servizi Sociali del Comune di Budrio 
Oriana Zuppiroli, Vittorio Zanella e 
Rita Pasqualini del Museo dei Burat-
tini e promotori del progetto “UN BU-
RATTINO PER UN SORRISO” ed uno 
stravagante e stralunato personaggio 
di legno detto “Il Violinista”.
Sono stati accolti da un paesaggio im-
biancato dalla neve, da Nadia Rappa-
rini “gancio” prezioso per la realizza-
zione della missione, dai piccoli ospiti 
dell’VIII° Divisione di Chirurgia Orto-
pedica Pediatrica, dai genitori e dal 
personale sanitario e docente.
I bambini hanno preso d’assalto i bu-
rattini ed uno svolazzare di capelli 
gialli, verdi, rossi, di pizzi, abiti e bot-

toni colorati hanno accompagnato lo 
spettacolo dolce, emozionante, sug-
gestivo e divertente offerto gratuita-
mente dalla Premiata Ditta Zanella - 
Pasqualini.
La vista dei burattini usati, toccati, vivi 
nelle mani dei bambini sorridenti e fe-
lici, hanno procurato ai presenti, geni-
tori e non, una profonda emozione ed 

I Burattini di Budrio
in missione al rizzoli

Negli Assoluti Primaverili di nuo-
to che si sono svolti a Riccione 
lo scorso 23 aprile Marco Orsi, 

il budriese ormai consacrato nuovo 
astro del nuoto italiano e del Gruppo 
sportivo della Polizia di Stato ha vinto 
sia i 50 mt (in 22”18) che i 100 mt (in 
49”09) stile libero. n

Ad maiora
marco!

una tenerezza infinita.
Congedarsi non è stato facile, ma la 
promessa di tornare il prossimo anno 
ha stimolato il gruppo budriese a pro-
seguire nel progetto, perché non c’è 
nulla di più toccante e coinvolgente 
del sorriso di un bambino. n

La Consulta delle Donne


